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UDINE.Laleggedituteladelfriulano
(perl’inserimentoascuola enegliuffici)
è invigore. Ieri lariformaèstata pubbli-
cata sul bollettino della Regione, ma il
ministro Fioroni potrebbe impugnarla.

E’ legge il friulano
a scuola e in ufficio
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L’insegnamento della lingua friulana
entradunquenellescuoledelFvg.Igeni-
tori che decideranno di non avvalerse-
ne, al momento dell’iscrizione e su ri-
chiesta scritta dell’istituzione scolasti-
ca, dovranno darne comunicazione. La
legge - composta da 32 articoli che intro-
ducono l’ingresso della “marilenghe”
nellascuolaenellavitadeicittadini-era
stataapprovataoltreaIntesademocrati-
ca (con qualche defezione) anche con
l’apporto della Lega. Il friulano è previ-
sto anche nella cartellonistica, nella to-
ponomasticaein futuroanchenellebol-
lettediluceegas.Tuttaviaattenzione:le
disposizioni si applicano nel territorio
di insediamento del gruppo linguistico
friulano,comedefinitodallalegge15del
’96.

Lefinalità.LaRegioneFriuliVenezia
Giuliatutela, valorizzaepromuovel’uso
della lingua friulana. I servizi in lingua
cheglientipubblicieiconcessionaridei
pubblici servizi assicurano, sono oppor-
tunità per i cittadini, che vi aderiscono
in base alla propria libera scelta.

Silenzio-assenso.Fattasalval’autono-
mia degli istituti scolastici, la legge pre-
vede che l’opzione per l’insegnamento
vada espressa dai genitori all’inizio del
ciclo scolastico ed è valida per la durata
della scuola d’infanzia, quella primaria
equellasecondariadiprimogrado.L’in-
segnamento è curriculare e rientra nel
20%dell’autonomiascolastica.Lavolon-
tà di non avvalersi dell’insegnamento,
tuttavia, può essere modificata dai geni-
toriall’iniziodiogniannoscolastico.Nel-
le scuole secondarie di secondo grado,
invece,laprogrammazionedell’insegna-
mento della lingua friulana è promossa
nell’ambito dei progetti di arricchimen-
to dell’offerta formativa delle istituzioni
scolastiche.

Icomuni.Possonousciredalladelimi-
tazioneentro dueannidall’entrata in vi-
gore della legge. Per farlo è necessaria
una delibera del consiglio comunale as-
sunta da una maggioranza superiore ai
due terzi. Sempre in capo a due anni la
deliberapuòessereimpugnatasusegna-
lazione di almeno il 15% dei cittadini.

Lagrafia.Èquelladefinitadallalegge
15 e può essere modificata con decreto
del Presidente della regione, su indica-
zione dell’Agenzia per la lingua e le cul-
tura friulana, d’intesa con università
Udine e Trieste.

Le comunicazioni. L’uso della mari-
lengheèconsentitonellecomunicazioni
orali e scritte con gli uffici della Regio-
ne, degli enti locali e dei rispettivi enti
strumentali,operantineiterritorifriula-
nofoni. Nei rapporti scritti con la Regio-
ne, comunque, il diritto di usare la lin-
guafriulanapuòessereesercitatoapre-
scindere dal territorio.

L’applicazione. Proposto dall’Arlef e
approvato con decreto del presidente
dellaRegione,vieneredattoognicinque
anniunPianogeneralediPoliticalingui-
stica.Il suoobiettivoèstabilirelepriori-
tàpergli interventiregionalinelsettore,
a esempio, dell’istruzione. Sulla base di
questo, la giunta approva annualmente
un Piano delle priorità. A cascata, la re-
gione, gli enti locali e i concessionari di
pubblici servizi approvano, ogni anno,
unpianodipoliticalinguistica,conipro-
getti obiettivo da raggiungere annual-
mente.

UDINE.Laleggedituteladelfriulanoèinvigore.Ierilariformaèstatapubblicata
sul Bur, il bollettino ufficiale della Regione. Ma ad attendere il testo definitivo, c’è
Roma dove addirittura il ministro dell’Istruzione, Giuseppe Fioroni, avrebbe chie-
sto di poter prendere visione della norma prima ancora della sua pubblicazione.
Negliultimigiornisonostatieffettuati infattialcuniaggiustamentiformali.Esegli
autonomistifriulani,GianfrancoD’Aroncointesta,cantanovittorianellacapitaleil
governo potrebbe valutare l’impugnazione della norma di tutela, come giàavvenuto
nel caso del Tocai.

È legge il friulano a scuola, Roma verifica

La riforma pubblicata sul Bur
Ma Fioroni vuole chiarimenti

Consentita la madrelingua
nelle comunicazioni ufficiali
con Regione ed enti locali
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UDINE.«E’unprimopassoimportanteemoltopositivo
ma si tratta pur sempre di un primo passo». Il professor
Gianfranco D’Aronco, leader storico degli autonomisti
friulaniaccoglieconsoddisfazionel’entratainvigoredel-
la legge sul friulano ma guarda subito avanti e invita tutti
a uno sforzo comune per dare concretezza alla norma
partendo dalla formazione degli insegnanti.

«Datempo–spiega–laFilologicae l’Universitàstanno
operando per preparare gli insegnanti, adesso si tratta
accelerare per farsi trovare punti all’appuntamento. Fi-
nora l’assessore alla Cultura Roberto Antonaz e il presi-
dentedella commissione Kristian Franzil (Rc) hanno fat-
tounbuonlavoro,cosìcomehafatto ilpresidenteRiccar-
do Illy che ha accolto i miei suggerimenti per rendere
obbligatoriol’insegnamentodellamadrelinguaseguendo
di fatto le norme nazionali e lasciando a chi non vuole
beneficiare del servizio l’onere di chiedere l’astensione
periproprifigli.Perl’insegnamentodelfriulano–conclu-
de D’Aronco - questa legge rappresenta un importante
passoavanti,maintendiamoseguireconattenzionetutti i
passi necessari affinché venga attuata concretamente».
(c.r.)

D’ARONCO: PRIMO PASSO

Gianfranco D’Aronco
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I 32 articoli della “Marilenghe”
L’insegnamento 

della lingua friulana entra 
nelle scuole del Friuli Vg, 
nella cartellonistica, nella 
toponomastica e in futuro 
anche nelle bollette di luce 
e gas

Le disposizioni

si applicano nel territorio 
di insediamento del gruppo 
linguistico friulano

Le finalità

il Fvg tutela, valorizza e 
promuove l'uso della lingua 
negli enti pubblici

Silenzio-assenso

Fatta salva l’autonomia 
degli istituti, l'opzione �
va espressa dai genitori 
all'inizio di ogni anno 
scolastico.
Nelle scuole di secondo 
grado, invece, 
l'insegnamento 
è promosso nell'ambito 
dei progetti dell'offerta 
formativa

I comuni

possono uscire dalla 
delimitazione entro due 
anni dall'entrata in vigore 
della legge con delibera a 
maggioranza superiore ai 
due terzi

La grafia

è quella definita dalla legge 
15 e può essere modificata �
con decreto del Presidente 
regione su indicazione 
dell'Agenzia

Le comunicazioni

l'uso della marilenghe è 
consentito nelle 
comunicazioni orali e 
scritte con gli uffici della 
Regione, degli enti locali e 
dei rispettivi enti 
strumentali

L'applicazione

Proposto dall'Arlef viene 
redatto ogni cinque �
anni un Piano generale 
di Politica linguistica

La filologica friulana

le si riconosce la funzione 
storicamente svolta


